
      

     San Lorenzo      Beata Vergine Assunta                                                       
Sabato  13 giugno  S. Antonio da Padova, sacerdote e dottore della Chiesa                                        

Ore 18,15: S. Messa vigiliare Rosso (def. Gianfrancesca Locatelli, Testori Guido, 

Mariateresa, Pierino e Paolo) 

Ore 17,00: S. Messa vigiliare Rosso (def. Vanda e Roberto)      

Domenica 14 giugno     II DOPO PENTECOSTE   Rosso    

Ore 10,00: S. Messa (def. )  Ore 8,00: S. Messa 

Ore 18,00: S. Messa (def. Tenderini Giorgio) 

Lunedì 15 giugno   Beato Clemente Vismara, sacerdote         Bianco    

Dalle ore 9,30 alle ore 12,30 don Benvenuto è in chiesa a san Lorenzo.   

Ore 20,30: S. Messa in suffragio dei sacerdoti e delle suore che hanno esercitato il 

loro ministero pastorale a Ballabio 

Ore 17,30: S. Messa  (def. Frigerio Andrea e Rosa leg. parr.) 

Martedì  16 giugno   Feria    Rosso    

Ore 17,30: S. Messa  (don Benvenuto è presente in chiesa dalle ore 16 alle 19,30)   

Mercoledì 17 giugno    Feria     Rosso                     

 Ore 17,30: S. Messa  (def. Adriano Mancin )    (don Benvenuto è presente in chiesa 
dalle ore 16 e resterà anche dopo la celebrazione della messa fino alle 19,30)  

Giovedì 18 giugno       Feria          Rosso             

Ore 17,30: S. Messa al Cimitero di Ballabio Inferiore in suffragio di tutti i defunti 

del tempo dell’epidemia. Benedizione alle loro tombe     

Dalle ore 9,30 alle ore 12,30 don Benvenuto è in chiesa a Beata Vergine Assunta  disponibile 
per un momento di dialogo. 

Venerdì 19 giugno   SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ Solennità del Signore     Rosso                     

 Ore 17,30: S. Messa al Cimitero di Ballabio Superiore in suffragio di tutti i 

defunti del tempo dell’epidemia. Benedizione alle loro tombe    

Sabato  20 giugno  Cuore Immacolato della beata Vergine Maria   Bianco                                    
Ore 15,30: Celebrazione del Battesimo di Carozzi Roberto 

Ore 18,15: S. Messa vigiliare Rosso (def. Pinuccia Colombo, def Glauco Zaniboni, 

def Pietro Invernizzi e Ester Invernizzi) 

Ore 17,00: S. Messa vigiliare (def. Vanda e Roberto)      

Domenica 21 giugno     III DOPO PENTECOSTE      Rosso    

Ore 10,00: S. Messa (def Paolo e Giancarlo Rigamonti ) 

Ore 15,30: Celebrazione del Battesimo di Celino Achille 

Ore 8,00: S. Messa 

Ore 18,00: S. Messa (def. Locatelli e Raisoni-VI) 

 
*IL CENTRO DI ASCOLTO CARITAS   AVVISA CHE MOMENTANEAMENTE E’ SOSPESA LA RACCOLTA DI INDUMENTI E BIANCHERIA. 

*LA CARITAS RIAPRE GIOVEDI’ 18-06-2020 DALLE ORE 16,30 ALLE ORE 18,30 E  SABATO DALLE 10,00 ALLE 12,00. 

*DON GIOVANNI E’ SEMPRE DISPONIBILE PER CHIUNQUE VOLESSE ACCOSTARSI AL SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE. Nessuno si faccia trattenere dal timore di disturbare. Lo si trova 

normalmente in casa oppure in chiesa. Grazie. 



 

 ESTATE RAGAZZI 

Il nostro Arcivescovo, durante la messa Crismale, ha detto:" A me sembra che due punti 

siano acquisiti. Il primo è che quest'anno non possiamo organizzare l'oratorio estivo. Non ci 

sono le condizioni per fare quello che abbiamo sempre fatto. Il secondo è che non possiamo 

trascurare i ragazzi e gli adolescenti. Credo che dobbiamo raccogliere la sfida di inventare 

qualche cosa di inedito". 

Questo vuol dire che l’estate 2020 può essere l’occasione propizia per un 

ripensamento, per inventare qualcosa di nuovo per stare accanto a bambini, ragazzi e 

adolescenti.  

Il progetto educativo “Summerlife – Per fare nuove tutte le cose”, costruito e 

promosso da Oratori Diocesi Lombarde, desidera accompagnare l'estate di ogni oratorio 

lombardo, a servizio e in alleanza con il territorio, anche nelle situazioni più complesse e 

inimmaginabili, mettendo al centro i più piccoli, in modo coraggioso e responsabile.  

Sarà un'estate in piccoli gruppi, in luoghi diffusi da connettere e da curare. Sarà 

un’estate in cui si vogliono privilegiare gli aspetti educativi e una nuova socialità. Sarà 

un'estate in cui serviranno maggiori forze e risorse umane (aiutati dalla rete e dal territorio) 

per poter dare a bambini, ragazzi e adolescenti la possibilità di passare del tempo insieme. 

Per pensare all’”Estate ragazzi 2020”, convochiamo il consiglio dell'oratorio venerdì 19 

giugno, ore 21, nel salone di Beata Vergine (rispettando tutte le norme anti Covid in 

vigore. 

Riflessione sulla Parola di Dio di questa II domenica dopo Pentecoste 
Libro del  Siracide  17,1-4  Il Signore creò l’uomo dalla terra e ad essa di nuovo lo fece tornare. Egli assegnò 

loro giorni contati e un tempo definito, dando loro potere su quanto essa contiene.  

Lettera ai Romani 1,22-25  Hanno scambiato la verità di Dio con la menzogna e hanno adorato e 

servito le creature anziché il Creatore, che è benedetto nei secoli. Amen.  

Vangelo di  Giovanni  16,12-15  Gesù disse: “Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli 

che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli”.  

Ricominciamo da capo. Perché? Perché domenica scorsa abbiamo ascoltato 

quanto di più bello e di più grande si possa ascoltare: Dio è amore, si è rivelato a noi, suoi 

figli, e ci ha chiamato tutti a far parte della sua vita d’amore donandoci il suo Spirito Santo. 

Non si può salire più in alto di così. Ricominciare da capo vuol dire ripercorrere dal principio 

quel cammino che ci ha portato lassù, vuol dire ripensare sempre meglio le tappe della 

nostra storia, che è una storia di amore.  

La Parola di Dio di oggi, nonostante qualche leggera difficoltà, in fondo è semplice: 

ci dice che noi siamo creature uscite dalle mani del nostro Creatore, Dio, che ci ha messi in 

questo bellissimo mondo però affidandoci un compito. Oggi siamo invitati a pensare e a 

rispondere alla domanda: chi siamo noi? Chi sono io? Chi di noi può dire dove era cento 

anni fa? E fra cento anni dove saremo? E come mai siamo qui? E cosa dobbiamo e possiamo 

fare intanto che siamo qui? Ripensiamo alle prime parole del nostro CREDO: diciamo di 

credere in Dio che è PADRE e CREATORE. Siamo vivi, siamo qui perché qualcuno ci ha 

voluto bene, così tanto bene che ci ha chiamati a vivere. Non ci siamo fatti da soli, nessuno 

di noi! E ci rendiamo conto di avere tante cose meravigliose a cui purtroppo non diamo 

molta attenzione perché troppo facilmente diamo tutto per scontato: abbiamo occhi per 

vedere e orecchi per sentire, la lingua per parlare, ogni membro del nostro corpo è 

necessario, ognuno ha una sua funzione. Ma soprattutto abbiamo una mente per pensare e 

conoscere sempre più cose, abbiamo la capacità di fare memoria nella nostra coscienza, 

abbiamo sentimenti e cuore per amare! Questo e altro ci viene detto nel breve passo di un 

libro antico del IV secolo prima di Cristo, scritto da un certo Gesù figlio di Sirach. Lui ci invita 

a pensare a queste cose che sono alla portata di tutti, piccoli e grandi, ma pensare e 

contemplare queste cose dovrebbe essere un atteggiamento di tutti i giorni, non di un 

momento. Non tutti siamo chiamati a prendere una laurea, non tutti siamo chiamati a fare 

l’esame di maturità, chissà quanti si sono fermati alle elementari e qualcuno anche meno,  

ma tutti siamo chiamati ad essere sapienti! Questo figlio di Sirach ci invita ad essere 

sapienti coltivando le capacità della nostra mente e del nostro cuore.  

Un modo di essere sapienti è quello di vedere che attorno a noi c’è un mondo 

fatto di tante cose bellissime: montagne e pianure, stelle, luna e sole, piante e animali, 

pesci e uccelli ma noi abbiamo qualcosa di più di loro. Noi siamo in grado di dialogare con ci 

ha creati, loro no! Contemplando la natura in tutta la sua forza, la sua varietà e la sua 

bellezza dobbiamo dire una sola cosa: Dio è veramente grande per aver fatto tutto in 

questo modo così meraviglioso ed è veramente buono per aver donato gratuitamente 

tutto a noi suoi figli!  

Ma nella storia, purtroppo, le cose non sono andate così, né in passato né oggi: 

vedendo il sole tanti l’hanno adorato come un dio, vedendo la luna tanti l’hanno adorato 

come una dea, c’è chi ha adorato i serpenti perché creduti immortali, c’è chi ha adorato i 

vitelli perché portatori di fecondità, e c’è chi adora i soldi perché danno sicurezza e potere o 

chi, invece della luna adora la dea tecnologia perché a lei ci si affida per risolvere tutti i 

problemi. Tutto questo ce lo dice l’apostolo Paolo che invece ci invita a dare lode a Dio che 

ha dato all’uomo il sole, la luna, gli animali, e la mente per creare macchine moderne e 

complesse che ci possono aiutare e dovrebbero renderci più facile la vita.  

Ma questo non è tutto: ci è stato dato anche un compito in questo mondo: quello 

di AMARE! Viviamo insieme con tante altre persone, esseri simili a noi nella dignità di figli di 

Dio. Lui ci ama tutti e chiede a noi di amarci e noi ci rendiamo conto che questo non è 

sempre facile! Infatti, con un po’ di meraviglia ci rendiamo conto che in questo mondo si 

può vivere in due modi: facendo il bene e facendo il male! Noi dobbiamo scegliere il bene 

ed evitare il male, ma non sempre ce la facciamo. E se qualcuno il male lo fa a noi Dio ci 

chiama a rispondere con il bene e non con il male. Amare anche chi ci ha fatto del male è 



veramente difficile e qui si apre davanti a noi una strada veramente lunga e in salita! Ma ad 

invitarci a fare questo è proprio Dio: Lui aspetta chi lo ha abbandonato, Lui sopporta chi lo 

offende, Lui si fa vicino a chi fa il male perché smetta di farlo e cominci a fare il bene. 

 Questo ce lo dice Gesù il Figlio di Dio, che conosce bene il suo e nostro Padre. Anzi 

ci dice ancora molto di più, e lo dice proprio a noi che lo ascoltiamo in questo momento: 

“Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro”. Anche se conosce le nostre debolezze e i 

nostri sbagli, non ha paura ad affidarci il compito così alto di essere come Dio! E’ proprio il 

caso di dire: Che Dio ci aiuti!  

 

 

 

 

 

 

 


